
informa

www.comune.jesolo.ve.it

Manutenzione
strade comunali

Contrasto
abbandono
rifiuti

OGD:
nuovo soggetto 
offerta turistica

Celebrazioni
Grande Guerra

Jesolo
città sicura

Partecipate:
sane e con bilanci 
in utile

n. 12
marzo/aprile/maggio 2015

NOTIZIARIO 
UFFICIALE 
DELLA 
AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE 
DI JESOLO

eventi
A U D I T O R I U M  V I V A L D I

J E S O L O

ORCHESTRA DEL TEATRO LA FENICE
domenica 22 marzo 2015 ore 17.00

Maestro concertatore Roberto Baraldi

WOLFGANG AMADEUS MOZART
Concours
Mondial

30 aprile
3 maggio
PALA ARREX



informa

NOTIZIARIO UFFICIALE 
DELLA AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI JESOLO 

PUBBLICAZIONE TRIMESTRALE

Autorizzazione: 
Registrazione Tribunale Venezia
n. 20 del 7/11/2012

ANNO III  numero 12 
marzo/aprile/maggio 2015

Direttore Editoriale: 
Valerio Zoggia

Editore: 
Comune di Jesolo

Direttore Responsabile: 
Eleonora Karsan

Redazione:
Giulia Scarangella, Alberto Borgato
Giuliano Basso, Luciano Falcier	
Monica Moschino, Maria Luisa Gazzola
Silvia Rebuli, Dunja Boraso,
Eleonora Karsan, Romina Franchin

Redazione grafica: 
Stamperia Comune di Jesolo

Foto di copertina:
archivio Ufficio Turismo

Scrivi alla redazione: 
redazione@comune.jesolo.ve.it

Info spazi pubblicitari:
jesoloinforma@comune.jesolo.ve.it

Tiratura: 8.000 copie
Distribuzione gratuita

SOMMARIO 

Editoriale	 pag.	 3

Partecipate - Patto dei sindaci	 pag.	 4

Lavori Pubblici - Piani Offerta Formativa	 pag.	 5

Ambiente	 pag.	 6

Turismo - Pari Opportunità	 pag.	 7

Cultura	 pag.	 8

Sicurezza - Associazioni	 pag.	 9

Notizie in breve	 pag.	 10

Territorio	 pag.	 12

Servizi	 pag.	 13

Eventi	 pag.	 14

Sport	 pag.	 16

Eventi	 pag.	 18

Gruppi di Maggioranza	 pag.	 19

Gruppi di Minoranza	 pag.	 21

! 26 MARZO
Domanda partecipazione selezione 
pubblica Agenzia delle Entrate

! 27 APRILE
Domanda assegnazione borse di 
studio per merito scuola secondaria 
di secondo grado 

! 30 APRILE
Iscrizione elenco regionale luoghi 
storici del commercio

ricordati di... numeri utili

Comune centralino
0421.359111

Polizia Locale
0421.359190

Carabinieri 
(112) 0421.951400

Commissariato P.S.
(113) 0421.385811

Guardia Medica
0421.953283

Ospedale Civile
(118) 0421.388411

Vigili del Fuoco
(115) 0421.383866

Capitaneria di Porto
(7057) 041.968962

Comune di Jesolo
via Sant’Antonio 11, 
30016 Jesolo (VE) 
P.I./C.F. 00608720272
Ufficio Relazioni con il Pubblico: 
0421 359111 
Fax: 0421 359360 
Email: 
comunicazione@comune.jesolo.ve.it 
PEC: comune.jesolo@legalmail.it
www.comune.jesolo.ve.it



valerio.zoggiacomune.jesolo.ve.it

3

>	Come avrebbe fatto 
“Sisto”

Ho riflettuto molto in questi giorni su 
come eravamo: ogni tanto è utile  guar-
darsi indietro, ricordare... ciò rende più 
oggettive le valutazioni sul quotidiano, 
sul presente. La mia memoria è andata 
a Cavazuccherina, a quando Jesolo era 
fatta dai tanti Sisto “Vésco” Marangon. 
Lui, Sisto, ci ha lasciati qualche giorno 
fa, così, leggermente, senza disturbare. 
Era l’ultimo dei braccianti della Grande 
Bonifica del Basso Piave, uno di que-
gli uomini che avevano condotto una 
vita contadina, operando faticosamen-
te per bonificare il nostro territorio. Mi 
domando se avesse mai immaginato, 
all’inizio del suo lavoro, che grande tra-
sformazione ci sarebbe stata. Un terre-
no paludoso, acque “meschise”, caccia 
e pesca come sostegno per il reddito e 
per nutrire la famiglia. Guardo, in que-
sto periodo,  i tanti pescatori lungo le 
rive del Sile, accompagno i miei amici 
cacciatori: è la passione che guida tut-
ti, non è più la fame. Sisto era l’ultimo, 
con lui se ne va l’uomo, ma io non vo-
glio che se ne vada il ricordo di ciò che 
ha rappresentato. Lo affermo perché le 
radici sono importanti, sono fondamen-
tali per la crescita delle persone e della 
comunità. Lui, Sisto, era sicuramente 
orgoglioso di quanto aveva contribuito 
a costruire, lui, Sisto, certamente viveva 
gli oltre 100 anni (ben 104!) con la con-
sapevolezza di avere fatto il possibile 
per la sua famiglia e per la sua terra. 
Sisto era sicuramente un uomo sereno. 
Oggi i tempi di vita non ci consentono 
troppe riflessioni e nemmeno pause: 
ma a me Sisto ha fatto riflettere, ha fatto 
pensare che quattro generazioni hanno 
capovolto Jesolo e spero che anche 
le prossime quattro avranno la stessa, 
grande possibilità. È anche grazie a Si-
sto che noi, oggi, siamo degli ottimi im-
prenditori, dei bravi professionisti, dei 
valenti commercianti. È anche grazie 

ai tanti Sisto che i lavoratori dipendenti 
non operano più nelle condizioni in cui 
lui si è trovato ad operare. Quando rin-
caso alla sera, dopo i tanti compiti della 
vita amministrativa, mi chiedo sempre 
se ho fatto tutto ciò che dovevo e pote-
vo, se ho rappresentato al meglio la mia 
città, la mia gente. Alle volte sono solo 
stanco, ma sempre sereno. La serenità 
è la più difficile delle eredità che ci ha 
lasciato Sisto...
Anche quest’anno il mare, nel suo agi-
re naturale, erode la nostra spiaggia. 
Anche quest’anno qualche pioggia 
più intensa ha prodotto danni. Anche 
quest’anno, con l’aiuto delle nostre pro-
fessionali e capaci strutture operative 
pubbliche, rispondiamo colpo su col-
po, problema su problema, risolviamo e 
superiamo. Non sempre come vorrem-
mo ma sempre al massimo di ciò che 
possiamo. Pazientemente. Senza sco-
raggiarci. Come avrebbe fatto Sisto. 
Ed è la sicurezza di aver fatto tutto il 
proprio dovere che mi fa sentire vicino 
a delle persone che hanno avuto una 
vita così diversa dalla mia e così diver-
sa da quella che hanno e che avranno i 
miei figli. Ed è l’orgoglio di appartenere 
ad una comunità che è così cresciuta, 
grazie anche  a uomini come Sisto: è 
questo l’orgoglio che mi sostiene nel 
mandato di Sindaco, che mi fa rappre-
sentare sui tanti tavoli, dove è necessa-
rio persuadere o battere i pugni, le per-
sone di Jesolo e i loro legittimi interessi 
e diritti. Ecco, le tante persone che co-
nosco, tante, quasi tutte: Luigi, Anna, 
Giovanni, Maria... e Sisto, che non c’è 
più. So che di lui rappresento quel-
lo che eravamo e che siamo diventati, 
senza rimpianti per un mondo passato 
e con la consapevolezza e l’orgoglio di 
chi sa di far parte di una grande, bella, 
famosa città turistica: Jesolo, una volta 
anche Cavazuccherina.valerio.zoggia@comune.jesolo.ve.it

Valerio Zoggia.
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Europa 20-20-20
i sindaci in azione

AFFARI GENERALI
E LEGALI

PROGRAMMAZIONE
STRATEGICA

E CONTROLLO
DI GESTIONE

COMUNICAZIONE
SANITÀ

DEMANIO
MARITTIMO

SOCIETÀ
PARTECIPATE

POLIZIA LOCALE
POLITICHE
GIOVANILI

MUSEO
CACCIA E PESCA

Il sindaco riceve
Lunedì

Giovedì
Venerdì

0421 359135
0421 359101

valerio.zoggia@
comune.jesolo.ve.it

VALERIO
ZOGGIA

Nei mesi scorsi, il Governo ha pub-
blicato uno studio a livello naziona-
le, dal quale emerge una situazione 
sconfortante sul fronte delle società 
partecipate da Enti pubblici, con il 
27% delle società che evidenzia bi-
lanci in perdita e il 20% che non ha 
ancora consegnato il bilancio 2012. 
Considerata tale premessa, ritengo 
importante comunicarvi che i dati 
negativi non riguardano le società 
del Comune di Jesolo, che sono 
tutte sane, con bilanci controllati e 
in utile. 
Il ruolo svolto dal Comune, nei con-
fronti di queste società, è principal-
mente di indirizzo rispetto alla ge-
stione e all’erogazione dei servizi ai 
cittadini, al livello della spesa e agli 
investimenti.
Il Comune svolge inoltre una fonda-
mentale attività di costante control-
lo su queste società, sia sui risultati 
dei servizi, che sui bilanci e sulle 
singole voci di spesa. 
Le società partecipate sono quindi 
dei veri e propri bracci operativi del 
Comune, ma più snelle e immediate 
nell’operatività.
Le nostre sono società ben ammi-
nistrate, reinvestono gli utili per mi-
gliorare i servizi e attuano i principi 
della qualità totale.
Collaborano con l’Amministrazione 
per la riduzione dei costi, analiz-
zando e attuando iniziative che pro-
ducono risparmi per l’Ente e quindi 
per la collettività.
Sono patrimonio della Città e di cia-
scun jesolano.
Sarebbe pertanto un grave danno 
per il Comune se, per risolvere la 
pessima situazione economica di 
società di altri enti, si dovessero pe-
nalizzare realtà positive e di buona 
amministrazione come la nostra.

!
Partecipate, 
sane, con 
bilanci 
controllati e 
in utile

Il comune di Jesolo ha assegnato grande importanza alla sostenibilità ener-
getica e ambientale e per questo motivo ha aderito al Patto dei Sindaci 
(Covenant of Mayors), un’iniziativa promossa dalla Commissione Europea 
per coinvolgere attivamente le città europee in una sfida che si pone l’o-
biettivo di ridurre del 20% l’emissione di gas serra e il consumo di energia 
e di aumentare del 20% la produzione di energia da fonti rinnovabili. Tutto 
questo entro il 2020, con l’obiettivo di ridurre l’effetto serra, responsabile 
dell’innalzamento delle temperature medie del nostro pianeta e del conse-
guente cambiamento climatico, diventato ormai una realtà di dimensioni 
mondiali, la cui portata e velocità stanno diventando sempre più evidenti.
Il Patto, al quale hanno aderito sinora oltre 1600 città tra cui 20 capitali 
europee e numerose città di paesi non membri dell’UE, con una mobili-
tazione di oltre 140 milioni di cittadini, fornisce alle amministrazioni locali 
l’opportunità di impegnarsi concretamente nella lotta al cambiamento cli-
matico attraverso interventi che modernizzano la gestione amministrativa e 
influiscono direttamente sulla qualità della vita dei cittadini.
Al fine di tradurre il loro impegno politico in misure e progetti concreti, i 
firmatari del Patto si impegnano a preparare un Inventario di Base delle 
Emissioni e a presentare, entro l’anno successivo alla firma, il Piano d’a-
zione per l’energia sostenibile (PAES) in cui i firmatari del patto delineano 
in che modo intendono raggiungere l’obiettivo minimo di riduzione delle 
emissioni di CO2 entro il 2020.
Al di là del risparmio energetico, i risultati delle azioni dei firmatari sono mol-
teplici: la creazione di posti di lavoro stabili e qualificati non subordinati alla 
delocalizzazione; un ambiente e una qualità della vita più sani; un’accre-
sciuta competitività economica e una maggiore indipendenza energetica. 
E’ questo un terreno su cui l’Amministrazione comunale si è già impegnata, 
sviluppando il progetto S.E.M. (Summer Energetic Management) nell’am-
bito del progetto europeo ENERGYVILLAB, finanziato nel Programma per 
la Cooperazione Territoriale Italia-Slovenia per affrontare insieme le sfide 
energetiche e gli impegnativi traguardi di Europa 20 20 20. Inoltre il comune 
di Jesolo, in collaborazione con la provincia di Venezia, ha aderito al pro-
gramma E.L.E.N.A. (European Local Energy Assistance) che finanzia inter-
venti per la riduzione dei consumi energetici nelle scuole, edifici pubblici e 
illuminazione pubblica. 
Sta poi arrivando a conclusione il progetto S.E.AL.P.S. (Sostainable Energy 
Action Plan Alpine Space Program) che ha come scopo principale l’integra-
zione della strategia delle emissioni di gas serra con quella di adattamento 
del territorio ai cambiamenti climatici, per prevenire gli effetti negativi e ri-
durre i danni da essi derivanti. Al termine del lavoro l’amministrazione avrà 
a disposizione uno strumento informatico utile per la redazione del P.A.T. 
(Piano di Assetto del Territorio) che ha tra i suoi obiettivi la promozione di 
uno sviluppo sostenibile e durevole.



5

POLITICHE 
SOCIALI

ISTRUZIONE 
LAVORI 

PUBBLICI  
TRASPORTI 

SERVIZI 
MANUTENTIVI

Il vice-sindaco riceve
Mercoledì

Giovedì
Venerdì

0421 359130
0421 359101

roberto.rugolotto@
comune.jesolo.ve.it

La giunta comunale conferma il proprio impegno a favore della scuo-
la con un contributo di 124.000 euro destinati a sostenere i Piani 

dell’Offerta Formativa predisposti dai due Istituti Comprensivi, 
il “Calvino” e il “D’Annunzio”, e per garantire il mantenimento 

di servizi necessari al funzionamento degli istituti.
“Il nostro Paese ha bisogno di una buona scuola – com-
menta Roberto Rugolotto, assessore all’istruzione – per-
ché l’istruzione è l’unica soluzione alla disoccupazione, 
l’unica risposta alla richiesta di nuove competenze 
espressa dai mutamenti del mercato del lavoro. Ne 
siamo coscienti come amministrazione e questo si tra-
duce in un impegno costante per assicurare la qualità 
degli edifici e il sostegno ai progetti formativi che com-

pletano il programma scolastico”.
Dei 124.000 euro deliberati, circa 78.000 vanno a so-

stegno dei Piani dell’Offerta Formativa presentati dai due 
istituti comprensivi per l’anno scolastico 2014/2015, mentre 

l’importo restante va a coprire spese di funzionamento dei vari 
plessi.

Manutenzione delle strade comunali: la giunta delibera lavori di per complessivi 580.00 euro, continuando il pro-
gramma di interventi che nel corso del 2014 aveva permesso di portare a compimento il rifacimento della pavimen-
tazione di diverse strade comunali. I nuovi lavori riguarderanno via Aquileia, via dei Mille e via Verdi: con le nuove 
risorse messe a disposizione verrà realizzato il rifacimento dei tappeti di usura con la posa di un nuovo manto di 
asfalto dopo preventiva fresatura di quello esistente. Nel frattempo verranno portati a termine lavori di manuten-
zione anche sulle vie Pindemonte, Zuccarini, Del Bersagliere, Ippolito Nievo, Buonarrotti, utilizzando risorse di una 
precedente deliberazione.
“La manutenzione delle strade è una problematica che abbiamo molto a cuore come am-
ministrazione, così come è sentita dai nostri cittadini che hanno diritto ad avere strade in 
ottime condizioni - precisa l’assessore Rugolotto-. Inoltre costituisce una priorità per la si-
curezza e la qualità urbana, per questo ci stiamo dedicando ad un programma di interventi 
che consenta di risolvere le situazioni più critiche. Tra la seconda metà del 2014 e la prima 
metà del 2015 siamo riusciti a impegnare quasi un milione di euro, cifra insufficiente per le 
esigenze che abbiamo, ma i vincoli del patto di stabilità continuano a limitare fortemente le 
nostre possibilità di intervento”.
Ai lavori di manutenzione programmati dal comune si aggiunge la messa in sicurezza dell’incrocio tra via Roma 
Destra e via Nausicaa, intervento realizzato dalla Provincia, utilizzando le risorse “avanzate” dai lavori per sistema-
zione della rotonda Picchi.

MANUTENZIONE
DELLE STRADE

oltre 700.000 euro
per la città

ROBERTO
RUGOLOTTO

SOSTEGNO DELL’ ATTIVITÀ SCOLASTICA

asfaltature via Aquileia

via dei Mille

via Verdi

via Pindemonte

via Zuccarini

via Del Bersagliere

via Ippolito Nievo

via Buonarroti
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Lotta all’abbandono
dei rifiuti

URBANISTICA  
PATRIMONIO 

POLITICHE 
AGRICOLE

SISTEMA QUALITÀ 
SERVIZI 

DEMOGRAFICI 
AMBIENTE

l’assessore riceve
Martedì
Giovedì
Venerdì

0421 359101 
0421 359135

otello.bergamo@
comune.jesolo.ve.it

”

OTELLO
BERGAMO

La lotta contro l’abbandono dei rifiuti è un obiettivo 
primario dell’Amministrazione comunale e di Alisea 
che hanno concertato specifiche azioni di contrasto 
contenute nei provvedimenti amministrativi approvati 
nei mesi scorsi che hanno portato, tra l’altro, all’isti-
tuzione degli ispettori ambientali ed alla creazione di 
un sistema di videosorveglianza mirato.
<<Tra i comportamenti che ci si prefigge di con-
trastare – dichiara l’assessore all’Urbanistica e 
all’Ambiente Otello Bergamo – vi sono, prima di 
tutto, gli abbandoni di rifiuti ingombranti e gli sca-
richi incontrollati di rifiuti speciali nel territorio, oltre 
al mancato rispetto delle corrette modalità di con-
ferimento dei rifiuti, nonché il conferimento di rifiuti 
sfusi e di grande volume all’interno dei cassonetti. 
I primi risultati delle azioni messe in atto sono sta-
ti raggiunti con numerosi verbali di contestazione 
emessi e in via di emissione da parte della Polizia 
Locale, che vanno a sanzionare i trasgressori con 

lo scopo non di “fare cassa” ma per scoraggiare quei comportamenti scorretti che vanificano le azioni di diffe-
renziazione dei rifiuti attuate in modo corretto dalla maggioranza dei cittadini ed inoltre danneggiano l’immagine 
del nostro territorio. Una piaga, questa dell’abbandono dei rifiuti, che vede colpevoli non solo alcuni residenti 
ma anche molti, sia privati cittadini che ditte, che vengono appositamente da fuori comune per abbandonare in 
maniera scriteriata materiale di cui vogliono disfarsi. Assieme ad Alisea, con gli ispettori ambientali e con l’ausi-
lio di alcune telecamere di video sorveglianza, abbiamo così deciso di usare la mano pesante con multe salate 
per i trasgressori. Un’azione che sta portando i suoi frutti e che continuerà incessante. Stiamo inoltre valutando 
con Alisea altre iniziative, tra cui l’istituzione della figura dell’ispettore ambientale volontario che potrà suppor-
tare gli organi preposti nel monitoraggio del territorio al fine di aumentare l’efficacia nell’opera di prevenzione e 
repressione dell’abbandono selvaggio dei rifiuti.
I “furbetti” abituati ad abbandonare i rifiuti sono avvertiti; insisteremo con le azioni di contrasto per  arginare 
questo fenomeno dirompente e non faremo sconti a nessuno. Questo a tutela dei cittadini che non devono 
subire aumenti della tariffa a causa di chi smaltisce i rifiuti in maniera scorretta. 

Secondo Otello Bergamo, Assessore all’Urbanistica e Ambiente di Je-
solo, <<Esiste un concreto pericolo derivante da tali attività, determi-
nato dal delicato equilibrio esistente negli strati più profondi del fonda-
le marino. Sabbia, acqua e gas metano, in conseguenza del principio 
di azione e reazione tra le varie componenti, tengono in equilibrio di 
pressione tutto il sistema. Se una delle componenti dell’equilibrio vie-
ne a mancare, le altre forze si ridistribuiscono e si può creare il così 
detto fenomeno della “subsidenza” ovvero l’abbassamento del suolo. 
Le cause più diffuse di tale fenomeno sono appunto lo sfruttamento 
eccessivo delle falde acquifere e l’estrazione di idrocarburi. Procede-
re con le trivellazioni in Alto Adriatico rischia quindi di seriamente di 
mettere a repentaglio l’equilibrio del nostro territorio e compromettere 
ancor di più le nostre spiagge, già fortemente erose ogni anno dalle 
mareggiate. Senza contare che i carotaggi eseguiti al largo delle co-
ste croate hanno provocato morie di delfini e tartarughe, a causa del 
rumore provocato dalle trivelle e l’olio usato per il raffreddamento.>>
Preso atto del problema, continua l’Assessore <<Occorre che non 
solo l’Italia, ma che anche la Croazia sospenda le trivellazioni, che 
hanno effetti negativi e imprevedibili per la nostra costa, distante soli 
60 chilometri. Insieme al Sindaco e all’Amministrazione comunale tut-
ta, faremo quindi fronte comune, al di là degli schieramenti politici, 
per proteggere l’ambiente, bene prezioso per la nostra Jesolo, che 
va difeso a tutti i costi>>. Non manca infine un invito affinché <<Oltre 
alla Regione Veneto, che ha annunciato di aver presentato ricorso alla 
Corte Costituzionale contro le norme che consentono le trivellazioni 
nell’Alto Adriatico, al largo delle coste veneziane, è necessario che 
anche la comunità internazionale prenda posizione>>.

NO ASSOLUTO ALLE TRIVELLAZIONI
IN ALTO ADRIATICO
Quali possono essere le conseguenze dell’estrazione del petrolio nel golfo di Venezia 
e nell’alto Adriatico? Cosa succede se la Croazia avvia trivellazioni nelle sue acque 
territoriali? Vi può essere un pericolo per l’ecosistema marino e quindi per il turismo?
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OGD, l’acronimo sta per “Organizzazione di Gestione delle Destinazioni” 
e individua il soggetto che, in base alla nuova legge sul turismo 

approvata dalla Regione Veneto nel 2013, dovrà occuparsi di 
promuovere commercializzare e gestire i flussi turistici di una 

destinazione, coinvolgendo gli attori operanti nel territorio.
Il comune di Jesolo ne ha promosso la costituzione, 

sancita con la firma del protocollo di intesa sottoscritto 
anche dal comune di Eraclea e dalle 12 categorie 
produttive del territorio che sono legate al turismo: 
l’ODG Jesolo-Eraclea, secondo le indicazioni 
della legge regionale n.11 del 14 giugno 2013, si 
occuparà della strategia, della pianificazione delle 
iniziative, della gestione e della promozione del 
territorio e dei suoi prodotti.

“La nuova legge sul turismo – 
chiarisce l’assessore Daniela 
Donadello – ha introdotto 
alcune novità, in particolare 
la governance del settore e 
della sua gestione a livello di 

destinazioni, la promozione per ambiti tematici, 
l’innovazione e la qualificazione dell’offerta 

ricettiva. Alle Organizzazioni di Gestione delle 
Destinazioni viene assegnato il compito di garantire 

una gestione unitaria e coordinata delle funzioni di 
informazione, accoglienza, assistenza turistica e promo-

commercializzazione dei prodotti turistici della destinazione 
fino ad oggi gestite separatamente tra pubblico e privato. Con la costituzione della OGD Jesolo-Eraclea 
intendiamo creare sinergie tra soggetti pubblici e privati per promuovere e sviluppare il nostro prodotto 
turistico che comprende, oltre al mare e alla spiaggia, anche la laguna e Venezia”.

L’iniziativa del comune, che ha tempestivamente promosso la costituzione dell’OGD, interpreta lo spirito della nuova 
legge, che richiede un forte presa di coscienza da parte dei diversi soggetti che operano nel settore turistico, 
imponendo un nuovo e moderno approccio metodico e culturale che si ispira alle Destination Management 
Organization ampiamente diffuse e consolidate in Europa.

”

TURISMO 
POLITICHE 

COMUNITARIE 
PARI 

OPPORTUNITÀ

Il comune avvia un progetto sperimentale per armonizzare tempi di vita e di lavoro, un’esigenza che 
spesso si scontra con la rigidità dell’organizzazione del lavoro e della società. 
Nella fase di sperimentazione, gestita da Fondazione Università Ca’ Foscari e che vede come capofila 

Formaset scarl, il progetto sperimenterà nuovi modelli organizzativi e nuovi servizi/start up per creare un equilibrio 
tra l’attività professionale e la vita familiare. Inizialmente coinvolgerà cinque dipendenti comunali, ma l’obiettivo che 
si propone è la costruzione di una rete territoriale di soggetti imprenditoriali e istituzionali che facciano della concilia-
zione uno dei fattori di vantaggio competitivo del tessuto economico provinciale.

“Promuovere quanto più possibile la conciliazione dei tempi di vita con i tempi di lavoro – commenta Danie-
la Donadello, assessore alle Pari Opportunità - ha l’obiettivo di facilitare la famiglia nella gestione di ciò che 
deve affrontare nella conduzione del quotidiano, anche sul piano dei servizi e in tutti gli stadi di età dei suoi 
componenti, dai bambini ai giovani, agli an-
ziani, alle famiglie numerose”.

Il tema conciliazione va affrontato sia sul pia-
no culturale che su quello organizzativo e deve 
porsi come obiettivo la pari partecipazione di 
donne e uomini nel mercato del lavoro.

OGD: nuovo soggetto 
offerta turistica

l’assessore riceve
Martedì
Giovedì

0421 359130 
0421 359101

daniela.donadello@
comune.jesolo.ve.it

DANIELA
DONADELLO

ARMONIZZARE TEMPI DI VITA E DI LAVORO

Giovedì 19 marzo, alle 17.30
Sala rappresentanza comune di Jesolo
ARMONIZZARE TEMPI DI VITA E 
TEMPI DI LAVORO: STRUMENTI, 
BUONE PRATICHE E CRITICITÀ
incontro con cittadini, imprese e lavo-
ratori.
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2014/2018
Celebrazioni

grande guerra

PERSONALE 
COMMERCIO 

ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE  

SPORT 
CULTURA 

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA  

SISTEMI  
INFORMATIVI

l’assessore riceve
Martedì p.m. 

Mercoledì a.m.
Giovedì p.m. 
Venerdì a.m.
0421 359101 
0421 359135

ennio.valiante@
comune.jesolo.ve.it

ENNIO
VALIANTE

Prenderanno il via il 24 maggio 
2015 le celebrazioni ufficiali per il 
Centenario della Grande Guerra, 
evento bellico ma, in primo 
luogo, umano che ha coinvolto 
con particolare violenza i nostri 
territori.

L’Amministrazione Comunale ha aderito ad 
un’importante convenzione che vede partecipi 
in una comunione di intenti e obiettivi i comuni 
individuati nell’area del Basso Piave per poter 
portare avanti in coordinamento le attività che 
verranno proposte fino al 2018.
Grazie alla proficua collaborazione nata a seguito 
della sottoscrizione di questa convenzione, che 
vede il Comune di San Donà come comune ca-
pofila e coordinatore, vari sono i progetti che ver-
ranno sviluppati e cofinanziati.
Il più importante riguarda un progetto di ricerca 
congiunto tra i vari comuni coinvolti da tradurre 
nella realizzazione di una collana editoriale avente 
lo scopo di recuperare le specificità della storia 

della Grande Guerra nelle terre del basso corso del Piave, con le relative retrovie fino alla Livenza e fino al mare, 
valorizzando non solo i fatti della storia ufficiale ma anche la vita delle comunità disperse dal fronte nonché le vicen-
de umane delle persone. E’ prevista l’uscita di un volume annuo che affronterà singolarmente specifiche tematiche 
sempre in relazione ai territori delle aree interessate. Il 24 maggio mattina, in collaborazione con Città Invisibili, si terrà 
presso il parco del municipio di Jesolo l’evento speciale Mille papaveri rossi: all’alba del 24 maggio 1915 l’Italia entra 
in guerra e questa tragica ricorrenza sarà ricordata il 24 maggio 2015, facendo fiorire in ogni piazza del Veneto un 
giardino con mille papaveri rossi, papaveri che bambini e ragazzi, coinvolti nel progetto di diffusione delle iniziative 
legate alla memoria della Grande Guerra coordinato dalla Regione del Veneto, depositeranno in segno di pace e in 
ricordo dei tanti giovani morti in questa orribile guerra.
Il 2 giugno invece, in occasione della Festa della Repubblica, durante le consuete celebrazioni verranno commemo-
rati i caduti della Grande Guerra di Jesolo. Il programma prevede alle ore 9.45 il raduno delle Associazione d’Arma, 
l’alzabandiera, la lettura dei nomi dei caduti jesolani tratti dall’Albo d’Oro, la deposizione e benedizione di una corona 
di alloro sul Monumento ai Caduti presente in Piazza Matteotti, prolusione delle autorità, spostamento in Piazza Pri-
mo Maggio per ascoltare delle letture di brani di vita della Grande Guerra accompagnati da canzoni a tema proposte 
dalla Fanfara dei Bersaglieri.

Il Comune di Jesolo aderisce a Cit-
tà Invisibili, un progetto culturale 
volto ad avvicinare le giovani gene-
razioni alla lettura, alla letteratura 
per l’infanzia, all’arte, alla scienza 
e alle diverse forme del linguaggio 
della creatività e dell’immaginazio-
ne, promuovendo una maggiore 
conoscenza del patrimonio artisti-
co e paesaggistico del Veneto.
L’adesione del Comune ha con-
sentito la partecipazione degli in-
segnanti alle attività di formazione 
previste ed afferenti i progetti  pro-
posti:  Il concorso Cartoline imper-

PROGETTO CITTÀ INVISIBILI: JESOLO COMUNE CAPOFILA 
tinenti a cui partecipano numerose 
classi dei nostri istituti Comprensivi 
che vedrà la sua conclusione in 
una grande mostra presso il Mu-
seo Diocesano di Padova il 23 
aprile, Giornata mondiale del libro 
e del diritto d’autore, patrocinata 
dall’UNESCO e celebrata in tutto 
il mondo.
In questa data si terrà anche la 
grande Giornata del progetto Cit-
tà invisibili, dedicata al libro e alla 
lettura che coinvolgerà tutte le 
classi partecipanti al progetto, le 
biblioteche e tutti gli enti che han-

no aderito alla rete, si svolgerà in 
contemporanea in tutte le scuole e 
le città del Veneto che aderiscono 
all’iniziativa Città invisibili e che au-
tonomamente la organizzano, pro-
ponendo diverse attività.
Sarà inoltre realizzato  l’evento di 
più alto impatto visivo ed emozio-
nale del progetto Città invisibili, ov-
vero il Flash book mob, che diven-
ta di fatto uno grande campagna 
collettiva a sostegno dell’impor-
tanza della lettura. 
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AL V IA  IL  PROGETTO
DI VIDEOSORVEGLIANZA

Jesolo, Città Sicura: è questo l’obiettivo 
dell’Amministrazione comunale di Jesolo che inten-
de ora adottare un nuovo sistema di videosorve-
glianza cittadina e la giunta comunale ha dato un 
nuovo impulso alle ditte aggiudicatarie dei lavori, 
affinché presentino tutta la documentazione ne-
cessaria per la firma del contratto di appalto.
Il progetto, finanaziato con fondi del Ministero 
dell’Interno per 361.000 euro e con 50.000 euro 
di fondi dell’amministrazione comunale, prevede 
l’implementazione di 36 nuovi siti di ripresa imma-
gini.

“La sicurezza dei cittadini e dei turisti è una 
delle priorità per questa amministrazione e 
questo intervento si propone di migliorare ulte-
riormente il lavoro svolto dalla Polizia Locale. E’ 
chiaro che si rende indispensabile la collaborazione 
con le altre forze che si occupano di Pubblica Sicu-
rezza e che abbiamo bisogno di un maggiore sostegno da 
parte dello Stato, soprattutto nel 
periodo estivo, ma è indiscutibile che in questi anni il controllo del territorio è diventato sempre 
più efficace e capillare”.

Nell’immediato sarà data precedenza alla videosorveglianza dell’area parcheggi della Piscina comunale e del Teatro 
Vivaldi, recentemente oggetto di ripetuti furti alle auto, soprattutto in ore serali.
Ma non solo, un’altra zona che sarà presto dotata di nuove telecamere di ultima generazione, questa volta mobili, 
sarà l’arenile di piazza Mazzini oltre alla SP43, che collega Jesolo Paese a Portegrandi, che sarà dotata di telecame-
re per la lettura delle targhe per individuare eventuali auto rubate, in entrata o uscita da Jesolo, mediante confronto 
automatico con le blacklist rese disponibili da Polizia e Carabinieri. In futuro, sarà previsto che anche tutto il resto 
della videosorveglianza sia collegato con i comandi di Polizia e Carabinieri.
Nell’era della digitalizzazione questi interventi sono di fondamentale importanza per garantire una maggiore sicurez-
za ai residenti e agli ospiti che scelgono Jesolo per le loro vacanze.

Jesolo città sicura

PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO 
FINANZIARIA 

EDILIZIA PRIVATA 
ERP  

FRAZIONI 
ASSOCIAZIONISMO 

SICUREZZA 
PROTEZIONE 

CIVILE

l’assessore riceve
Martedì
Giovedì
Venerdì

0421 359101 
0421 359135

luigi.rizzo@
comune.jesolo.ve.it

LUIGI
RIZZO

A seguito di questa decisione troveranno sede le asso-
ciazioni dei carabinieri e dei finanzieri, l’A.C.A.T, l’associa-
zione Majorettes Magic Stars, l’A.N.P.I. e le associazioni  
Marinai e Artiglieri. “Le associazioni presenti nel nostro 
comune – dichiara l’assessore Luigi Rizzo – rappresen-
tano l’espressione di impegno sociale e di partecipazione 
alla vita della comunità, costuituiscono insomma un pun-
to fermo di aggregazione sociale e civile, valore aggiunto 
e risorsa preziosa per la collettività. Nella fase di grave 
crisi economica che il nostro paese sta affrontando le as-
sociazioni svolgono un ruolo di fondamentale importan-
za, in virtù della loro capillare presenza sul territorio. Per 
questa ragione siamo impegnati a facilitarne l’attività, a 
sostenerla e a promuoverla. 

UNA POLIZZA CONTRO I FURTI
L’Amministrazione Comunale ha avviato un’ini-
ziativa sperimentale di selezione di una polizza 
assicurativa del patrimonio dei nuclei familiari 
danneggiati da furti o rapine, verificando la di-
sponibilità delle compagnie assicurative a pro-
porre una polizza  che corrisponda all’esigen-
za di un primo intervento a favore del cittadino 
danneggiato e con un costo sostenibile da tutti. 
In seguito, verificata la migliore proposta assi-
curativa e le migliori modalità per le adesioni 
da parte dei cittadini, le compagnie interessate  
saranno invitate a formulare la propria offerta di 
polizza.

!

>>NUOVI SPAZI
PER LE
ASSOCIAZIONI
L’amministrazione comunale destina alle associazioni gli 
spazi che si sono resi disponibili in seguito al trasferimen-
to del Distretto Socio Sanitario dalla sede di via Cesare 
Battisti alla nuova sede del Lido, all’interno dell’area ospe-
daliera.
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FIOCCANO LE MEDAGLIE AL CULINARY WORLD CUP

Il Gruppo Decorazioni Artistiche, composto da una squadra di giovani cuochi che 
lavorano nelle nostre spiagge, fa incetta di medaglie alla CULINARY WORLD CUP, 
campionato mondiale della cucina, svoltasi in Lussemburgo dal 22 al 27 novembre. 
Coordinato dallo Chef Executive Orlando Scaggiante e dai suoi validi assistenti, il 
Gruppo Decorazioni Artistiche non ha smentito le  precedenti performances, con un 
risultato che premia il team di cuochi della provincia di Venezia, da sempre allievi dei 
riuscitissimi corsi dell’EBT.
Questi i risultati: medaglie d’oro allo Jesolano Alessio Carretta e a Daniele Mariuzzo 
di Passarella; medaglia d’argento all’ altro Jesolano Domenico Palazzo; medaglie di 
bronzo a Claudio Fedrigo anche lui di Jesolo,  Giovanni Berti di Salzano e Simone 
Addis di Orosei e infine menzione speciale a Loris Carraro di Piove di Sacco ed Emrah 
Petriti di Annone Veneto. Il risultato è davvero importante perché  erano  ben  56 i 
Paesi in gara e l’evento costituisce la più importante manifestazione internazionale 
legata al mondo della cucina. I prossimi obbiettivi saranno gli Internazionali d’Italia, gli 
Europei  per poi partecipare tra 2 anni alle Olimpiadi ad Erfurt.

100 ANNI PER MARIA MONTINO

Mercoledì 28 gennaio Maria Montino ha festeggiato il traguardo dei 100 anni, 
festeggiata dal vicinato e dalla famiglia Puiatti, presso la quale ha svolto servizio per 
45 anni, accompagnando la crescita dei figli  del signor Puiatti e successivamente 
dei nipoti. Volendo dedicare tutto il suo tempo alla famiglia ha rinunciato a sposarsi, 
creando un forte legame con la famiglia presso la quale prestava servizio, tanto 
che ancora oggi la famiglia Puiatti  è molto legata alla sig.ra Maria sostenendola sia 
affettivamente che nelle necessità quotidiane.

A CHI VA IN PENSIONE …
Una targa ricordo a suggello di una vita di lavoro dedicato all’amministrazione 
comunale: con una semplice cerimonia che non ha risparmiato un briciolo di 
commozione il sindaco e la giunta hanno voluto salutare tre dipendenti che hanno 
raggiunto le condizioni per accedere alla sospirata pensione. Nell’occasione il sindaco 
ha voluto esprimere la riconoscenza per un impegno che si è svolto nel corso degli 
anni con dedizione e competenza, caratteristiche che permettono all’ente pubblico 
di essere realmente a servizio dei propri cittadini.

CENTRO DIURNO
Continuano le numerose attività del Centro Diurno per la Terza età S. Pertini: oltre 
alle attività consuete socio-ricreative e  motorie, il mercoledì pomeriggio continuano 
le prove con il coro che si è costituito l’anno scorso, le conversazioni sulla salute 
tenute dal dr. Campaner e i sabati culturali che approfondiranno dal punto di vista 
naturalistico alcune zone del nostro territorio con successive visite guidate. Al via 
anche la programmazione dei prossimi soggiorni climatici per la terza età
Per info 0421359160 centro.pertini@comune.jesolo.ve.it

News>>

News>>

La Regione Veneto finanzia con 900.000 euro i lavori di manutenzione del Palaarrex, che 
complessivamente prevedono un impegno di spesa di 1.500.000 euro. Il contributo è stato 
concesso in base all’art. 48 della L.R. n. 11/2013, che disciplina le agevolazioni regionali per i 
progetti di interesse pubblico nel settore turistico, con particolare riferimento alla riqualificazione 
di “strutture ed infrastrutture pubbliche destinate ad un utilizzo a fini turistici”.

Pala Arrex
FINANZIAMENTO REGIONALE PER LAVORI DI MANUTENZIONE
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JTACA SRL

approfondimenti su
www.jtaca.com

Il periodo invernale per quanto riguarda Jtaca è sicuramente meno “intenso” di quello 
estivo. Un parziale rallentamento che consente di tirare le somme su quanto fatto du-
rante il 2014 e preparare le basi per affrontare la stagione estiva successiva. “Come 
già anticipato qualche mese fa - commenta il Presidente di Jtaca, Riccardo Gerotto 
-  prima dell’apertura della nuova stagione e con molta probabilità entro il mese di 
marzo, avrò il piacere di presentare alcune importanti novità che ci riguardano da più 
punti di vista. Finalmente verrà  messo on line il  nuovo sito aziendale, che da un lato 
risponde alle moderne richieste di accesso e collegamento non più solo dai pc ma in 
maniera crescente da tablet e smartphone, e dall’altro conterrà quello che le recenti 
normative in fatto di trasparenza ci invitano a pubblicare, così da essere in ordine 
anche da un punto di vista etico-normativo”.

“Passando alla gestione dei parcheggi - descrive ancora Riccardo Gerotto -  verran-
no presentate alcune novità che vanno ad integrare in parte la già esistente Jesolo 
Parking Card per i residenti che, dopo soli 2 mesi del 2015, conta già 1500 tessere 
tra rinnovi e nuove emissioni, ovvero oltre il 60% dell’intero ammontare dello scorso 
anno, ed una new entry negli  strumenti di pagamento della sosta a disposizione di 
tutti, residenti e non. Stiamo ultimando,  inoltre,  gli ultimi dettagli per iniziare il rila-
scio di una ulteriore agevolazione, che andrà ad aiutare una particolare categoria di 
utenti e che dimostrerà, ancora una volta, come Jtaca sia particolarmente attenta agli 
aspetti sociali del proprio operato”.

Dal punto di vista infrastrutturale Jtaca continua nel produrre un  miglioramento delle 
aree di sosta in gestione. In questi mesi, infatti, verrà recintato il parcheggio Drago 
di via Gramatica, e nello stesso verrà installato un impianto di videocamere di sorve-
glianza, collegato alla centrale operativa curata da Jtaca stessa, che rende quell’area 
di sosta ancora più sicura e controllata.

“Riguardo al parco mezzi - conclude Riccardo Gerotto, Presidente di Jtaca - succes-
sivamente  all’acquisto di 2 nuovi scuolabus, avvenuto all’inizio dell’anno scolastico 
in corso (ai quali, ricordo anche,  si aggiungeranno altri scuolabus a settembre 2015, 
adempiendo così  al programma di rinnovo totale dei mezzi scolastici), proseguiamo 
la nostra opera provvedendo a dotare la nostra società  di nuovi mezzi operativi di tipo 
elettrico, a 2 e 4 ruote, che andranno a sostituire i mezzi a motore fino ad ora utilizzati. 
Sono particolarmente orgoglioso di poter  dimostrare, ancora una volta, la sensibilità 
di Jtaca verso l’utilizzo di energie alternative. Inoltre, visto il diffondersi sempre mag-
giore di mezzi ibridi o elettrici nella nostra città, sia  tra i residenti che tra chi ci viene a 
fare visita, non escluderei  di arrivare ad avere le prime colonnine di ricarica elettrica 
dislocate sui nostri parcheggi principali prima dell’estate”. Una gran bella notizia per la 
Jesolo dei turisti e la Jesolo dei residenti. 

RICCARDO
GEROTTO
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Territorio>>

“La redazione del PAT è una procedura particolarmente complessa, vista 
la rilevanza che riveste la pianificazione del territorio e dato l’importante 
numero di soggetti coinvolti. Il PAT si sta redigendo in forma concertata, 
a seguito della sottoscrizione con la Provincia di Venezia dell’Accordo 
di Pianificazione. All’interno del comune opera l’Ufficio di Piano che ha 
espresso il documento preliminare già passato al vaglio della Commissione 
VAS della Regione Veneto. E’ stata completata la fase della partecipazione 
e condivisione con i portatori di interessi (cittadini, associazioni, enti, ecc.), 
terminata con l’assemblea pubblica del 23 settembre 2013, ed è stato 
approvato dalla giunta comunale il documento conclusivo sugli esiti della 
concertazione, contenente le linee guida strategiche per la redazione del 
PAT. E’ stata completata una prima fase di acquisizione dei pareri sul 
rapporto ambientale, nonché di concertazione-partecipazione con gli 
organismi istituzionali e associativi rappresentativi della collettività jesolana. 
Per coloro che hanno presentato proposte di interventi di rilevante interesse 

P.A.T.
F A C C I A M O  I L  P U N T O

Anche quest’anno l’amministrazione di Jesolo ha aderito a “M’illumino di meno 
2015”.  Il tema dell’edizione è il risparmio energetico ed in particolare l’utilizzo di 
energie rinnovabili e tecnologie a basso consumo, come ad esempio le lampade 
a LED. Proprio queste illuminano via Cesare Battisti, consentendo di abbattere l’e-
nergia consumata da 40.000 a 10.000 Kw. La nuova illuminazione è stata accesa 
ed inaugurata proprio il 13 Febbraio, giornata dimostrativa in cui l’amministrazione, 
in collaborazione con Legambiente, Jesolo Patrimonio, il comitato Età Evolutiva e i 
commercianti del centro storico, ha organizzato un programma di eventi di sensibi-
lizzazione dapprima in biblioteca e poi in piazza I Maggio. C’è da dire, ad esempio, 
che ormai da anni nelle scuole, con il programma Eco-Schools,  viene insegnato ai 
bambini il corretto utilizzo dell’energia, che esistono importanti impianti fotovoltaici 
o di recupero energetico attuati dalle società partecipate, che il comune ha un 
piano per l’illuminazione pubblica all’avanguardia e che la tecnologia a LED utiliz-
zata per via Battisti è già attiva anche su altre vie della città e sarà la tecnologia di 
riferimento per gli impianti di futura realizzazione. Il tutto in stretta coerenza con gli 
obiettivi strategici che l’amministrazione intende perseguire con il PAT.

A che punto siamo con la redazione del Piano di 
Assetto del Territorio?
L’abbiamo chiesto all’Assessore all’Urbanistica e Ambiente Otello 
Bergamo:

pubblico, si sono svolti specifici incontri. Giunti a questo punto si tratta di operare 
una sintesi dei contributi fin qui elaborati, costruendo una griglia di strategie per i 
diversi sistemi che contraddistinguono la città e che, in questo modo, divengono 
la base per la definizione delle specifiche indicazioni del PAT. A tal fine si sono 
svolti, presso la sede municipale, diversi incontri preliminari tra l’ufficio di piano e 
i tecnici esterni incaricati, per la definizione delle linee di indirizzo da seguire e si è 
reso necessario un ulteriore incontro con le associazioni di categorie agricole e 
con il Consorzio di Bonifica per approfondirne la visione strategica. Nel frattempo 
sono stati gestiti gli incontri con i vari uffici, nonché con l’ente certificatore ISO 
9001, che devono esprimere un parere di competenza sul PAT., ed è stato 
redatto il quadro conoscitivo, il sistema integrato delle informazioni e dei dati 
relativi al territorio e all’ambiente, che deve essere validato dalla regione. Il PAT, 
una volta adottato, sarà certificato, dal punto di vista ambientale, dall’organismo 
certificatore ISO 14001. Si procede quindi con l’attenzione e le precauzioni 
necessarie, al fine di redigere un piano il più possibile condiviso, il più possibile 
sostenibile per la tutela dell’ambiente naturale, obiettivo di estrema rilevanza 
per il nostro territorio. L’obiettivo è di adottare lo strumento nell’arco di qualche 
mese e passare poi alla definizione dei Piani di Intervento che individueranno 
precisamente cosa succederà in modo puntuale su ciascun lotto”.
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Servizi>>

Le donne vittime di violenza e tutte le persone più deboli e svan-

taggiate quali disabili, minori e anziani che abbiano necessità di 

consulenza legale, possono rivolgersi gratuitamente agli sportelli 

attivati sul territorio della provincia di Venezia. 

L’iniziativa mira ad offrire informazioni su diritti e tutele necessari 

per le persone che desiderano liberarsi da situazioni di violenza 

fisica e psicologica, ed è frutto di un protocollo d’intesa tra la 

Provincia e l’Ordine degli Avvocati di Venezia in collaborazione 

con la Commissione Pari Opportunità.

Il servizio è disponibile ogni primo giovedì del mese dalle ore 

15 alle 17.30 a San Donà di Piave presso lo sportello dell’Uf-

ficio Relazioni con il Pubblico della Provincia, in via Calnova 

126; a Mestre, presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico della 

Provincia in via Forte Marghera 191; Portogruaro, presso il 

settore Servizi Sociali del Comune in via Arma di Cavalleria.

PRIMA PARLA CON L’AVVOCATO

VIOLENZA
SULLE DONNE

SPAZIO DONNA
È uno sportello aperto il primo e terzo 
martedì del mese, dalle ore 10.30 alle ore 
12.30, presso la sede comunale in via S. 
Antonio 11, al 2° piano “area gruppi con-
siliari”.

Un punto informativo che offre sostegno 
per affrontare diverse problematiche e ne-
cessità: dalle questioni legali alle tematiche 
occupazionali e di inserimento lavorativo, 
dalla conciliazione famiglia-lavoro, all’ap-
proccio culturale e formativo fino all’assi-
stenza psicologica e sanitaria.

Lo sportello “Spazio Donna” fa parte della 
rete Regionale “Qui Donna” e fornisce ser-
vizi permanenti per le pari opportunità in 
collaborazione con le amministrazioni co-
munali. 

Nato nel 2005, il progetto ha come capo-
fila il Comune di Fossalta di Portogruaro, 
ne sono partner i comuni di San Miche-
le al Tagliamento, Cavallino Treporti e da 
quest’anno, anche Jesolo.

Questo servizio si propone come un luogo 
di incontro, dove, con riservatezza e rispet-
to, le donne trovano ascolto.

Le operatrici si impegnano ad accogliere 
persone alla ricerca di un cambiamento, 
per necessità o per scelta, e che hanno bi-
sogno prima di tutto di essere comprese”.

Per informazioni 0421 359350

S U A P
Lo Sportello Unico per le Attività Produtti-
ve costituisce il punto di contatto per tutte 
le imprese che intendono avviare o variare 
un’attività economica.

Il SUAP è l’unico ufficio al quale le impre-
se dovranno rivolgersi non solo per quan-
to riguarda il Comune, ma anche per tutti 
gli altri enti pubblici o che svolgono servizi 
pubblici, come Provincia, ULSS, Vigili del 
Fuoco, A.S.I..

La trasmissione di moduli, richieste, comu-
nicazioni e documenti vari è esclusivamen-
te telematica e senza costi per l’acquisto 
di alcun programma: è sufficiente accedere 
al sito www.impresainungiorno.gov.it, regi-
strarsi ed è subito possibile presentare una 
pratica a qualunque ente.

Sarà il SUAP a farsi carico di ricevere la pra-
tica e di inviarla al soggetto competente e 
sarà sempre il SUAP ad inviare all’impresa 
ogni comunicazione relativa alla pratica.

L’attivazione del SUAP ha permesso di rad-
doppiare il numero di pratiche evase in un 
anno, i dati di confronto tra il 2013 e il 2014 
sono inequivocabili.

Per informazioni:
ufficio SUAP del comune di Jesolo
tel. 0421359234;
mail: suap@comune.jesolo.ve.it

VOLONTARIATO
Lo sportello del volontariato è attivo il mar-
tedì dalle 15.30 alle 17.30 e il giovedì dalle 
10 alle 12 presso il Centro Diurno “Sandro 
Pertini”.

Una porta d’accesso per le persone che 
desiderano mettere a disposizione parte 
del loro tempo per attività utili alla colletti-
vità.

Aiuto scolastico, trasporto di persone an-
ziane, realizzazione di momenti di aggre-
gazione e socializzazione sono solo alcune 
delle attività sulle quali ci si può impegnare.

Ma lo sportello volontariato non limita la 
sua attività alla ricerca di persone disponi-
bili, bensì, intende porsi come polo infor-
mativo sul mondo del volontariato giovanile 
e come centro di formazione per aiutare i 
partecipanti ad acquisire una maggior con-
sapevolezza delle proprie potenzialità.

Per informazioni si può telefonare al
numero 0421359301 oppure scrivere a
politiche.sociali@comune.jesolo.ve.it
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Due giornate in cui saranno create sugge-
stioni emotive ed opportunità concrete sia 
per i visitatori che per le aziende che opera-
no nel settore wedding: location da scopri-
re, artisti di alto livello e ospiti d’eccezione 
arricchiranno il programma fatto di originali 
idee proposte alle coppie di sposi, con la 
presenza di 60 espositori leader nel setto-
re, oltre 25 location del litorale e non e la 
partecipazione di importanti artigiani quali 
mastri vetrai e mastri orafi che contribuiran-
no a creare un’atmosfera unica per questa 
prima edizione.
Tema di questa prima edizione sarà il 
‘700: i visitatori saranno accolti dallo sfarzo 
settecentesco, dalla musica classica suo-
nata da un’orchestra, dalle movenze legge-
re di un gruppo di ballerini professionisti e 
dalle abili sarte che realizzeranno, a mano, 
un sontuoso abito da sposa dell’epoca.
Un tuffo nel passato dove l’armonia dei 
decori e le luci soffuse dei candelabri, nei 
grandi eventi come i matrimoni, creavano 
atmosfere ineguagliabili.

Accessori per gli 
sposi,
oggetti di design 
per la casa, 
fiori,
profumi, 
partecipazioni ed 
inviti,
suite, musicisti 
e molti altro 
ancora.

La promessa di matrimonio e di condivide-
re la vita insieme, permetterà a una coppia 
di “promessi sposi” di ricevere uno speciale 
regalo: un cofanetto con un’offerta gratuita 
di prestigiosi servizi per l’organizzazione e la 
migliore riuscita del loro momento più emo-
zionante.
Alle prime 100 coppie che si iscriveran-
no all’evento, sarà regalato il biglietto in-
gresso omaggio!

Il 18 e 19 aprile 2015 si terrà la prima edizione della fiera 
“Jesolo dimmi di sì”, nell’innovativa struttura dell’hotel 
ALMAR Jesolo FIVE STAR RESORT & SPA. 

L’iniziativa è organizzata dall’istituto tecnico statale 
commerciale “L.B. Alberti” di San Donà di Piave, 
dall’associazione ex allievi del medesimo istituto e 
dalla centrale Nazionale della simulazione di impresa 
di Ferrara. 
Il progetto Simulimpresa è destinato a promuovere 
la formazione degli studenti attraverso l’esperienza, 
in una situazione simulata di lavoro in tutte le sue 
relazioni ( orario di lavoro, disciplina, situazioni di 
lavoro, sviluppo delle mansioni). In ognuna delle 
aziende simulate si riproduce la struttura di un ufficio 
di un impresa di un determinato settore o ramo di 
attività.
Gli allievi vengono collocati in una realtà produttiva nella 
quale possono apprendere e realizzare i diversi compiti 
richiesti, in questo modo l’allievo termina il periodo 
del corso con una concezione globale dell’attività 
d’ufficio, con una pratica equiparabile all’esperienza 
lavorativa e con capacità di adattamento al posto di 
lavoro, polivalenza e cultura d’impresa.

FIERA INTERNAZIONALE DELLE
IMPRESE SIMULATE
PALA ARREX -  14/15/16 aprile

11-12 APRILE

Il gusto (di sale) e i colori saranno al centro 
della Festa di primavera e dell’agricoltura del 
Centro Storico.
Attenzione focalizzata sul sale, quindi, alimen-
to importantissimo nella storia dell’uomo, sia 
come “insaporitore” dei cibi sia come elemen-
to indispensabile per la conservazione delle 
derrate deperibili.
Una mostra dedicata ai molti tipi di sale prove-
nienti da tutto il mondo, dimostrazioni di tecni-
che di conservazione di alimenti, utilizzi ai fini 
del benessere della persona permetteranno di 
conoscere a fondo il molti utilizzi del sale.
Ma non solo sale, anche piante fiorite e verdu-
re, trasformate in sculture da abili intagliatori, 
una festa dei colori che invaderà le piazze del 
Paese.

oro pantone 872 c
blu pantone 280 c

Eventi>>
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L’illuminazione pubblica di Jesolo Paese in 
via Cesare Battisti sono state sostituite le 
vecchie lampade a vapori mercurio con una 
nuova generazione a Led .

Jesolo Patrimonio è il concessionario unico 
della rete di illuminazione pubblica della città. 

Da tempo si sta adoperando per migliorare 
l’insieme del servizio concentrandosi su  tre 
aspetti: evitare il più possibile l’inquinamento 
luminoso, garantire la massima sicurezza 
privata e la circolazione stradale.

“Appare come il più facile dei compiti, 
ma rispetto a qualche decennio fa è 
cambiato molto, se non tutto, nel mondo 
dell’illuminazione - afferma Giuseppe Borin, 
Presidente della Jesolo Patrimonio - e noi, qui 
a Jesolo, stiamo affrontando questa attività  
con impegno ma, soprattutto, con passione!”.

Jesolo Patrimonio controlla  e gestisce circa 
12 mila punti luce: dagli storici lampioni 
della zona pedonale di Via Bafile, fino ai più 
innovativi punti luce delle piazze di ultima 
realizzazione.

“Nel corso degli anni e ciò si rivela in 
tutta la sua evidenza proprio in una città 
turistica come la nostra che vive molto 
anche di notte, il ruolo dell’illuminazione 
ha assunto un vero proprio primato: non 
esiste piazza, luogo di ritrovo e abitazione 
privata che non esprima la propria 
personalità e cerchi di differenziarsi dagli 
altri proprio per i punti luce.
Un vero arredamento luminoso, pensato 
e progettato per essere riconosciuto, 
per dare uno slancio in più agli aspetti 
scenografici ed architettonici della piazza, 
della via o del palazzo - il commento di 
Giuseppe Borin assume il tono di un 
appassionato - : è in questo contesto 
che Jesolo Patrimonio opera e sviluppa  
interamente  la propria capacità 
progettuale e realizzativa. La tendenza 
generale è di sostituire gradatamente i 
lampioni meno recenti con installazioni di 
ultima generazione che assicurano una 
maggior lucentezza, un maggior risparmio 
di risorse e un minor impatto ambientale”.

L’intervento di questo ultimo periodo è 
un esempio “illuminante” di come Jesolo 
Patrimonio applichi nella realtà i pensieri 
espressi dal Presidente Borin: l’illuminazione 
pubblica di Jesolo Paese, in via Cesare 
Battisti, è stata modificata sostituendo le 
vecchie lampade (a vapori di mercurio) con 
quelle di nuove generazione a Led.

La vecchia generazione di lampade era 
formata da corpi illuminanti  che producevano, 
in totale per un anno di luce, circa 46.500 
kWh, con un costo annuo pari a 8.758 euro. 
Sono state sostituite con lampade di tipo 
led, e di varie ottiche in funzione del punto 
da illuminare, che consumano circa 10.100 
kWh ogni anno con una spesa di energia di 
1.895 euro.

“Solo con questo intervento - conclude il 
Presidente di  Jesolo Patrimonio Giuseppe 
Borin - risparmieremo  36.400 kWh e ben 
6.863 euro in un anno! Riteniamo questi 
siano gli interventi che più rispondono 
alle esigenze di una buona e moderna 
amministrazione pubblica. Vogliamo 
continuare a distinguerci per capacità 
progettuale e per un serio rispetto 
dell’input dell’Amministrazione Comunale 
di Jesolo relativo al risparmio energetico. 
Siamo in linea con le disposizioni europee 
in materia e, sempre più nel prossimo 
periodo, le applicheremo”. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA
DI JESOLO PAESE

JESOLO PATRIMONIO Srl

GIUSEPPE
BORIN
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23 maggio
Raddoppia l’offerta per gli amanti
del podismo turistico.
La 5^ Moonlight Half Marathon, la mezza maratona internazionale ‘al chiaro di luna’ 
in programma il prossimo 23 maggio da Cavallino Treporti a Jesolo, organizzata dal 
Venicemarathon Club in collaborazione con i due comuni del litorale, quest’anno 
aprirà anche a tutti coloro che vorranno vivere l’emozionante esperienza di correre 

al tramonto lungo un percorso mozzafiato, grazie alla MH10KM, la nuova 10 km non competitiva. Modifiche al percorso sono state apportate per 
rendere ancora più incantevole l’evento. Si parte dal mare, e precisamente dalla diga di Punta Sabbioni, da dove si potrà ammirare un tramonto 
mozzafiato, con il sole che cala dietro le guglie di Venezia. Percorsi i primi 3 km lungo la diga, si giungerà in prossimità del lungomare San Felice (sede 
di partenza dello scorso anno) e si continuerà a correre, costeggiando la laguna, fino al 12° km in una suggestiva cornice di mare, laguna e barene. 
Giunti in Piazza S. Maria Elisabetta, nel cuore di Cavallino Treporti, il percorso si modifica ancora rispetto al passato: i corridori imboccheranno il 
nuovo percorso ciclabile che, tra laguna e canali, li porterà fino al 18° chilometro. Qui si lascia Cavallino per entrare in Jesolo e gli atleti imboccheranno 
il lungo rettilineo che li accompagnerà, tra due ali di folla, fino al traguardo in Piazza Mazzini. La HM10KM partirà da Piazza Elisabetta in Cavallino e 
ricoprirà lo stesso tragitto della Half Marathon, tra laguna, canali e il calore del pubblico. 

Il Taekwon-Do si ripresenta al pala Arrex di Jesolo con i Campionati Mondiali per Juniores e Se-
niores, dal 27 al 31 Maggio, organizzati dalla FITAE-ITF.
Attesi circa 1.200 atleti provenienti da 70 diverse nazioni che, sommati ai tecnici e agli accompa-
gnatori, porteranno a Jesolo almeno 2.000 presenze.
Le competizioni, individuali ed a squadre, di Combattimento Light Contact, Forme Tradizionali, 
Tecniche di Potenza (rotture di più ta-
vole con 5 diverse tecniche), Tecniche 
Speciali (rotture di tavole con tecniche 
in volo) e Combattimento Prestabilito 
(coreografie di attacco e difesa con 
tecniche acrobatiche), coinvolgeran-
no un folto pubblico che avrà modo 
di applaudire atleti di altissimo livello 
tecnico.
Grande occasione dunque di sport 
e turismo per i numerosi partecipanti 
dai 5 continenti ed importante vetrina 
per le Arti Marziali in Italia in una cor-
nice di eccellenza come quella offerta 
dal Palazzo del Turismo e dalle strut-
ture alberghiere e ricreative della città 
di Jesolo. 

Eventi>>

98°

Giro d’Italia
arrivo di tappa 22 maggio 2015

Il Giro d’Italia torna a Jesolo con un arrivo 
di tappa che vedrà i ciclisti contendersi la 
vittoria in una spettacolare volata, al termine 
di un percorso di 153 km con partenza da 
Montecchio Maggiore.
Parliamo della 13^ tappa che vedrà la 
carovana del Giro attraversare la città: da 
Cortellazzo  i corridori inizieranno la fase 
conclusiva di avvicinamento all’arrivo passando 
per via Albino Luciani e via Martin Luter King, 
dirigendosi quindi verso la rotonda Picchi. Di qui 
la preparazione alla volata in via del Bersagliere 
di fronte all’istituto d’Annunzio. 
E’ questa la settima volta che Jesolo ospita 
il Giro, l’ultima volta è stato nel 2009, con la 
partenza della 2a tappa che si è conclusa a 
Trieste.  
Gli orari previsti nella zona di arrivo sono i 
seguenti:
ore 14: la zona di arrivo inizia ad animarsi con la 
presenza degli addetti al seguito e degli invitati.
ore 16.30: giunge al traguardo la variopinta fila 
della Carovana Pubblicitaria 
ore 17.30:  arrivo dei corridori con successive 
premiazioni.
Il villaggio rosa verrà allestito vicino a piazza 
Brescia, di fronte al Pala Arrex.
Ecco le strade interessate dal percorso: via 
Roma Sinistra, via Cristoforo Colombo, loc. 
Cortellazzo con proseguimento in via Oriente, 
Don Bosco, Madre Teresa di Calcutta, Papa 
Luciani, Martin Luther King, J. Kennedy, Equilio, 
rotonda Picchi, via del Marinaio e arrivo in viale 
del Bersagliere.

5a edizione

8° TROFEO
CITTÀ DI JESOLO
DI GINNASTICA ARTISTICA 
La città di Jesolo ospiterà per l’8° anno 
consecutivo il Trofeo “città di Jesolo” 
di Ginnastica Artistica che richiama a 
Jesolo le nazionali più forti del mondo di 
questa importante disciplina olimpica. Le 
protagoniste di questa importante gara 
internazionale saranno le 6 nazionali di 
Australia, U.S.A., Canada, Giappone, 
Francia e Italia che parteciperanno sia con 
la formazione Junior che Senior. Mercoledì 
25 e giovedì 26 marzo si disputeranno al 
Pala Arrex di Jesolo le qualificazioni, sabato 
28 le gare, al mattino con le squadre junior e 
al pomeriggio le squadre Senior. Domenica 
29 al mattino le finali per attrezzo junior e 
senior. Curiosità: per la nazionale italiana 
saranno presenti le protagoniste del noto 
reality di MTV Vite Parallele.

28/29 marzo Pala Arrex

AUSTRALIA

CANADA

GIAPPONE

ITALIA

FRANCIA

U.S.A.

CAMPIONATO MONDIALE DI

TAEKWON-DO ITF Pala Arrex
Dal 27 al 31 maggio 2015
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ALISEA SPA

GIANNI
DALLA MORA

Alisea Spa avvia un nuovo sistema di raccolta sperimentale del rifiuto secco non rici-
clabile  per le utenze domestiche in due zone pilota del Comune di Jesolo.

Con Piazza Trieste (in  Via Berlino, Via del Carabiniere, Via Equilio, Via Firenze e Via Monaco) e Piazza Milano (in Via Aldo Moro, 
Via Pio La Torre e Via Walter Tobagi) l’Amministrazione  comunale di Jesolo e ALISEA inizieranno, in forma sperimentale, un siste-
ma di raccolta dei rifiuti che intende  recuperare la maggior parte dei materiali ri-utilizzabili e ridurre al massimo quella frazione, il 
secco residuo, non altrimenti recuperabile, per contenere il più possibile i costi.

“È evidente che lo sforzo che dobbiamo fare tutti è quello di modi-
ficare il nostro atteggiamento nei confronti del rifiuto - scandisce 
perentorio il Presidente di ALISEA, Gianni Dalla Mora - differenzia-
zione, minor produzione e recupero! Ciascuno di noi verifica e vede 
tutti i giorni quanto sia diffusa l’abitudine di gettare nei contenitori 
rifiuti che dovrebbero essere conferiti in altri contenitori.  Oppure 
rifiuti ingombranti e pericolosi appoggiati sulla strada nei pressi dei 
contenitori o, peggio, abbandonati incivilmente in molti luoghi del 
nostro fragile territorio”.

Così vengono vanificati  i comportamenti corretti e virtuosi di chi differenzia 
bene e conferisce correttamente. Ma non solo: ciò determina un incremento 
dei costi complessivi che ricadono su tutti: una cattiva differenziazione dei 
rifiuti aumenta la quantità di rifiuto secco non riciclabile prodotto e aumenta 
il relativo costo di smaltimento deprimendo la percentuale di raccolta diffe-
renziata.

“Abbiamo deciso - continua Gianni Dalla Mora - di sperimentare in 
due zone “pilota” del Comune di Jesolo, interessando tutte le utenze domestiche (residenti e non residenti), un 
sistema sperimentale di raccolta: i contenitori del secco non riciclabile verranno sostituiti da contenitori dotati 
di una calotta (una piccola apertura, posta sulla parte superiore del contenitore, apribile solo con una chiave 
personale) nei quali dovrà essere introdotto esclusivamente il sacchetto del rifiuto secco non riciclabile. L’a-
pertura di conferimento è ridotta e “costringerà tutti” a differenziare molto perché va inserita soltanto la parte 
di rifiuto secco residuo e non differenziabile”. 

Una campagna informativa e delle comunicazioni indirizzate personalmente ai residenti delle due zone pilota forniranno tutte le 
indicazioni utili. Le stesse chiavette elettroniche (che saranno individuali)  verranno consegnate agli utenti interessati.
 

“Se da un lato questo metodo ci obbligherà ad una maggiore differenziazione del rifiuto - conclude il Presi-
dente di ALISEA, Gianni Dalla Mora -  dall’altro il sistema elettronico associato all’uso della chiave personale 
permette una misurazione del conferimento effettivo da parte del singolo utente, in maniera tale che ciascuno, 
nel tempo, pagherà per quello che effettivamente produce e smaltisce”.

 
Non cambiano, invece, le modalità di conferimento dei rifiuti differenziati. Accanto al contenitore con la calotta per il rifiuto secco 
non riciclabile, infatti, vi saranno i contenitori di colore giallo per la raccolta di carta, cartone e Tetra Pak, i contenitori blu per gli 
imballaggi in vetro, plastica e lattine e i contenitori marroni per il rifiuto umido organico.

Progetto di 
Educazione 
Ambientale 
rivolto agli 
alunni della 
scuola primaria
Per l’anno scolastico 2014/2015 il Comune di Jesolo con Alisea Spa ha promosso un progetto di Educa-
zione Ambientale rivolto agli alunni della scuola primaria, proponendo dei laboratori specifici su tre diversi 
temi e livelli: i rifiuti e la raccolta differenziata, la spesa consapevole e il ciclo dei rifiuti; un progetto che si 
integra con il programma di miglioramento ambientale Eco-schools già da anni portato avanti dalle scuole 
di Jesolo. All’inizio dell’anno si sono svolti gli incontri preparatori con gli insegnanti durante i quali sono stati 
illustrati i laboratori e raccolte adesioni e preferenze. Gli interventi si sono svolti nel mese di Gennaio 2015 
presso le scuole primarie Colombo, Marco Polo, Rodari, Vecellio e Verga, per un totale di circa 890 alunni 
divisi in 43 classi, dalla prima alla quinta classe; ogni classe ha partecipato ad un laboratorio.
Responsabilizzare i ragazzi al problema dei rifiuti significa iniziare presto un processo di educazione a 
comportamenti consapevoli e rispettosi dell’ambiente e della natura. Educare un bambino adesso vuol dire 
avere nel futuro un adulto rispettoso del territorio in cui vive.
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Prestigioso concorso enologico internazionale che fin dalla sua nascita si è dato 
l’obiettivo di sviluppare il settore vini e alcolici nel mondo, creare una sana emula-

zione nel cuore della produzione, offrire ai produttori uno strumento efficace e 
riconosciuto di promozione, garantire ai consumatori un marchio di controllo 

di qualità, il Concours Mondial de Bruxelles è stato fondato nel 1994 e la 
prima edizione si è svolta a Bruges.
Dal 2006, per difendere il proprio carattere internazionale, il Concours 
ha lasciato il Belgio spostando la sua sede in città dell’Europa di anno 
in anno diverse: Lisbona, Maastricht, Bordeaux, Valencia, Palermo, 
Lussemburgo, Guimaraes, Bratislava. Nel 2014, ventennale della 
costituzione, il Concours si è svolto a Bruxelles e nel 2015 a Jesolo.

“L’ambizione che ci ha mosso nel momento in cui 
abbiamo proposto la candidatura della città di Je-
solo ad ospitare questo evento – afferma l’asses-
sore Daniela Donadello - è stata innanzitutto quella 
di ospitare nella nostra città una manifestazione 
così prestigiosa e contemporaneamente il desiderio 

di far conoscere una Regione come il Veneto  ricca di 
eccellenze enogastronomiche, ambientali e paesag-

gistiche, cui si associa la cultura del vino, intesa come 
espressione di una tradizione, di un sapere, di abilità, 

passione e lavoro che, nei secoli, i viticoltori veneti hanno 
saputo conservare e sviluppare.

Non del tutto casualmente abbiamo voluto l’edizione del 2015: 
valorizzare la conoscenza delle tradizioni produttive e alimentari 

come elementi culturali è coerente con l’EXPO 2015 che inizierà negli 
stessi giorni in cui è previsto lo svolgimento del “Concours”.

La manifestazione intende porsi come opportunità di sviluppo culturale, turistico ed economico non solo per la 
città di Jesolo, ma per l’intero territorio regionale, infatti il Concours Mondial de Bruxelles focalizza l’attenzione verso 
il paese d’accoglienza e può rappresentare una importante vetrina sia per Jesolo, sia per una regione vinicola come 
il Veneto, un’occasione a suo modo unica per presentarsi ad un qualificato target di opinion maker. 

“E’ interesse dell’amministrazione comunale - commenta il sindaco 
Valerio Zoggia - che l’edizione 2015 del Concours diventi un’impor-
tante opportunità di promozione, valorizzazione e informazione sul-
la città con particolare riferimento alla sua offerta enogastronomica 
che costituisce una delle componenti importanti dell’offerta turisti-
ca complessiva”.

Jesolo in questo modo conferma la sua vocazione internazionale 
e la sua attitudine a ospitare manifestazioni di grande prestigio, 
mettendo a disposizione capacità organizzative e di accoglienza 
affidabili.

JESOLO CAPITALE 
MONDIALE DEI VINI

Eventi>>

Alcuni numeri possono 
fotografare il successo 
ottenuto dal Concours: 

• oltre 8400 campioni di 
vino provenienti da 52 na-
zioni;
• più di 320 assaggiatori 
internazionali provenienti 
da 40 paesi.
• La giuria del Concours 
Mondial è composta inte-
ramente da professioni-
sti che vivono per il vino 
365 giorni l’anno: il 66% 
sono giornalisti di settore, 
il 12% sono compratori e 
importatori, il 12% sono 
enologi, produttori e rap-
presentanti delle regioni 
di produzione, il 10% 
sono sommeliers.

Jesolo si trasforma in capitale del vino mondiale:
dal 30 aprile al 3 maggio 2015 ospiterà al Pala 

Arrex il “Concours Mondial de Bruxelles”.

Concours
Mondial
de Bruxelles
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Gruppo Consiliare 
Tutti Per Jesolo

Capogruppo: 
Alessandro Perazzolo

Consigliere: 
Luigi Serafin

L’Amministrazione lavora

A maggio questa amministrazione “compie” tre anni, tempo giusto per cominciare a fare qualche bilancio, 
almeno su alcuni dei settori in cui si esplica l’attività amministrativa. Vorrei cominciare dai Lavori Pubblici, 
spesso oggetto di attacchi gratuiti e falsi da parte delle opposizioni. E’ questo il settore più penalizzato dal 
Patto di Stabilità Interno, che pone dei vincoli di spesa ai comuni, anche a quelli che hanno i bilanci in ordine 
come il nostro e magari dispongono di risorse che non possono utilizzare com’è appunto il caso di Jesolo. E’ 
utile precisare che il comune di Jesolo conta su 18 milioni di euro fermi nelle casse, ma non spendibili per i 
vincoli imposti dal Patto di Stabilità Interno: basterebbe, come più volte chiesto dal nostro sindaco e dal vice 
sindaco, allentare almeno per i comuni virtuosi questo vincolo, così da consentire la realizzazione delle opere 
pubbliche indispensabili per il nostro territorio. Nonostante questi vincoli, del tutto indipendenti dalla volontà 
dell’amministrazione, in questi tre anni non sono certo mancati gli interventi, con buona pace di chi non perde 
occasione di denigrare l’impegno quotidiano dell’amministrazione. In particolare va osservato che una parte 
consistente delle risorse disponibili è stata impiegata per il completamento di opere che rientravano in accor-
di di programma con Provincia e Regione, come la rotonda Picchi, il ponte “Spano”, il nuovo commissariato 
di polizia. Contemporaneamente sono stati effettuati importanti lavori di manutenzione sugli edifici scolastici, 
che risultano tutti dotati del Certificato Prevenzione Incendi, cosa non sempre scontata nonostante le pre-
scrizione di legge. Inoltre, a partire dalla metà dello scorso anno è stato avviato un programma di manuten-
zione delle strade comunali che continuerà anche quest’anno e che ha interessato e interesserà lavori che 
erano attesi da tempo. E’ allora chiaro che i molti attacchi da parte delle opposizioni, che chiedono a gran 
voce queste opere, hanno poco a che vedere con la realtà e rispondono solo all’esigenza di avere un po’ di 
visibilità sulla stampa, anche a costo di falsificare e distorcere all’inverosimile i fatti, che invece testimoniano 
un impegno costante ed efficace. Certo non quello che si vorrebbe, ma siamo in tempi di risorse scarse e 
una amministrazione prudente e concreta è più affidabile di tante chiacchiere a vanvera.

gruppo di maggioranza

Il gruppo riceve martedì e giovedì dalle 9 alle 11sabato su richiesta
0421 359329 - 3203415102 - 3927590066   perazzoloalessandro@alice.it pendreaserafin@live.it

Sono molti i temi sottoposti 
all’attenzione del Consiglio Co-
munale in questi ultimi mesi e 
non sempre in relazione ad atti 
deliberativi ma spesso propo-
sti da interrogazioni e mozioni. 
Discussioni che hanno sempre 
riguardato problemi per i quali 
l’amministrazione e la città nel 
suo insieme devono trovare del-
le risposte soddisfacenti e prati-
cabili. Ancora oggetto di discus-
sione è stata la “Via del Mare”, 
la cui realizzazione è di fatto so-
spesa a causa di inchieste giudi-
ziarie, ma dai banchi del Consi-
glio maggioranza e opposizione 
hanno ribadito l’importanza di 
quest’opera per tutto il sistema 
turistico del litorale. Allo stesso 
modo si è discusso dell’applica-
zione della legge regionale che 

interviene sulla destinazione ur-
banistica delle aree degradate e 
dismesse, con particolare riferi-
mento alle aree artigianali, sulle 
quali si paventa la possibilità che 
possano sorgere aree commer-
ciali. Altro tema sensibile è stata 
la riorganizzazione dell’ex APT, 
cui la Regione non assegnerà 
più i finanziamenti per gestire 
accoglienza e informazioni per 
cui spetterà alle amministrazioni 
locali, eventualmente in colla-
borazione con i privati, decide-
re come organizzare lo stesso 
servizio sul proprio territorio. 
Qualche polemica ha suscita-
to pure l’ipotesi di destinare un 
tratto della spiaggia al turismo 
naturista, ipotesi sulla quale si 
è discusso per anni in assenza 
di una normativa di riferimento: 

dopo anni di pressioni da 
parte delle associazioni di 
naturisti, la Regione Veneto, 
prima in Italia, ha approvato 
una  legge per regolamenta-
re la pratica del nudismo in 
spiaggia, mettendo i comuni 
nelle condizioni di poter de-
stinare delle aree a questa 

Notizie 
dal Consiglio Comunale

forma di turismo.
E infine ancora sotto i riflet-
tori la questione dell’isola 
pedonale al Lido assieme 
alle questioni di ordine pub-
blico legate ai comportamenti 
“vandalici” di cui si sono più 
volte resi protagonisti gruppi 
di giovani.
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Jesolo
365

Il gruppo riceve venerdì dalle 10 alle 12
0421 359328    pd.jesolo365@libero.it

Guardiamo avanti

A marzo a Jesolo si inizia a lucidare l’argenteria e ad apparecchiare la tavola perchè gli ospiti siano soddisfatti. Si co-
mincerà da qui a poco con le grandi aperture, incrociando le dita perchè la  stagione sia florida, al riparo dal maltem-
po ma soprattutto ricca di presenze. E’ difficile fare previsioni, tuttavia la nostra Città rimane un punto di attrazione 
imprescindibile per l’alto Adriatico e il suo bacino di utenza si allarga sempre più: comprendendo, oltre ai consolidati 
mercati esteri della Germania e dell’Austria, anche nuove fasce turistiche provenienti da quell’est che ormai è cre-
sciuto e si è  ricavato posizioni di parità economica con l’’occidente” europeo. La nostra Jesolo è divenuta attrattiva 
interessante anche per il mercato orientale che , complice l’imprescindibile Venezia, non trascura nemmeno l’ipotesi 
di una breve permanenza lungo la nostra costa,. A questo proposito l’Expo 2015 potrà essere l’evento che fa da 
cerniera tra le bellezze del capoluogo veneto e le infinite possibilità delle sue città balneari, tra le quali Jesolo si di-
stingue come capofila per relax, spiaggia, mare, divertimento, shopping. Questi restano i nostri punti di forza, che 
continuiamo ad esaltare pur nella fase critica di questi ultimi anni, contando che il peggio sia passato. Diverse sono 
le tematiche che ancora vanno perfezionate per rendere questa città ancora migliore:  la necessità di una viabilità di 
accesso che snellisca il traffico in entrata e in uscita soprattutto durante le giornate clou e i fine settimana. La stampa  
ha dato risalto all’esigenza della creazione di una superstrada che dal casello di Meolo conduca a Jesolo  il maggior 
numero di persone nel  più breve tempo possibile e, se il progetto si è temporaneamente arenato peri aspetti tecni-
co-giuridici da verificare in via cautelativa, sindaco e vicesindaco non cessano di sollecitare l’esecuzione dell’opera. 
Che, beninteso, non sarà esaustiva, ma diventerà un primo passo per poi procedere all’allargamento delle corsie 
che portano verso la spiaggia di Cavallino -Treporti . Infine l’annoso problema del ripascimento litoraneo dopo le 
mareggiate invernali, che non potrà trovare soluzione se non in una stretta sinergia tra Comune  e Regione Veneto, 
responsabile in primis della tutela della costa. Ricordando a questo proposito che il PD regionale si era battuto negli 
anni scorsi per dare inizio a opere strutturali per le quali aveva fatto emanare un primo stanziamento di due milioni 
di euro. Nel frattempo l’assessorato ai Lavori Pubblici del nostro comune non è stato alla finestra ma, con non poca 
fatica, è riuscito a stanziare una somma vicina ai seicentomila euro per dare seguito ai progetti di sistemazione delle 
strade e delle piazze, di cartellonistica, di viabilità  urbana in generale. Quello che un tempo era la norma ora richiede 
tripli salti mortali, con scontento dei cittadini, cui rivolgiamo l’appello di collaborare, pazientando, nella soluzione dei 
problemi. Guardiamo positivamente alla stagione entrante, ricordandoci che la strategia vincente è quella di mettere 
in evidenza le risorse di Jesolo e questo lo può fare davvero ciascuno di noi. A partire dalla professionalità dell’acco-
glienza nella quale siamo diventati maestri.

Gruppo Consigliare 
Partito Democratico
Jesolo 365
Capogruppo:
Damiano Mengo
Consiglieri:
Giovanni Nardini
Federica Senno

gruppo di maggioranza

Gruppo Consiliare 
Nuovo Centro Destra
Capogruppo:
Gino Pasian
Consiglieri:
Valerio Zoggia 
Giacomo Vallese

Franca Baseotto

Jesolo nel Veneto

Jesolo ha nel proprio nome un elemento unico (la J, consonante condivisa in Italia solo con la meno famosa città 
di Jesi). Jesolo, invece,  ha mare, sole, spiaggia come molte altre località turistiche nella nazione con più località 
balneari al mondo. Jesolo ha un entroterra ricchissimo di splendori paesaggistici e architettonici come tutte le città 
e borghi italiani. Di diverso, Jesolo gode della vicinanza di Venezia (uno dei 4 - quattro!! - luoghi più noti e famosi al 
mondo). Il marchio di Jesolo raccoglie la J e il colore “rosso veneziano”: è questa la sintesi, semplice ed efficace, 
dei motivi che lo costituiscono. Ancora qualcuno non capisce (o fa finta...) ma si metta il cuore in pace: è oramai 
il marchio comunale! È apprezzato (da moltissimi!), si riconosce sempre e si memorizza facilmente, è facile e, ma 
guarda un pò, messo insieme ad altri marchi, iniziative, attività ha già trovato una sua personalità.
È un vero marchio, insomma, come insegna l’ABC del buon pubblicitario...
Vorremmo, come gruppi a sostegno del Sindaco, condividere la sua fatica e testimoniargli la nostra assoluta com-
prensione proprio perché  reagisce ancora pacatamente e pazientemente agli strumentali (e soprattutto ignoranti 
della materia) attacchi di cui è vittima. Basta! Adesso basta! Abbiamo altro a cui pensare... Altro a cui rivolgere la 
nostra intelligenza e i nostri sforzi su temi veramente indispensabili ai cittadini jesolani. Proprio basta!
Come era prevedibile tutto l’iter dell’autostrada del mare, arrivato in prossimità delle elezioni regionali, come altre 
grandi opere pubbliche ha subito un comprensibile arresto. Stiamo cercando, per quello che ci compete, di favorire 
la migliore delle soluzioni  con impegno e attenzione. È, per noi, quello di oggi, un particolare momento: ci impone 
una riflessione più ampia e legata al rinnovo del Consiglio Regionale del Veneto. Quante e quali opere che riguarda-
no le attività turistiche ed imprenditoriali del nostro comune dipenderanno dalla coalizione che amministrerà? Come 
riusciremo ad interagire avendo a cuore gli interessi di Jesolo e degli jesolani? ... altro che polemiche sul marchio! 
Altro che sudditanze vere o presunte alla sinistra! Come consiglieri di maggioranza e come esponenti eletti a Jesolo 
nei partiti di centrodestra, siamo impegnati perché i bisogni della città vengano inseriti con rilievo nel programma 
di chi governerà il Veneto. Questo, oggi, è il tema vero e politicamente importante per la nostra gente. Dobbiamo 
difendere e ampliare un ruolo che ci spetta nel Veneto, dobbiamo fare squadra e ottenere i nostri obiettivi (dalla 
corretta viabilità alla sistemazione definitiva della  spiaggia, dalla promozione turistica agli investimenti strutturali): 
sono questioni su cui ci misuriamo tutti i giorni, sono problemi veri e difficili su cui noi ci mettiamo l’anima! Ben altro 
dalle polemicucce... che, in ogni caso, non ci distrarranno. Le lasciamo volentieri a chi non può pensare in grande 
ne far conto sul prossimo Consiglio Regionale! Ancora una volta: per noi vengono prima le persone!

Il gruppo riceve su appuntamento mercoledì e venerdì dalle 11.30 alle 12.30
334 1644067    pdljesolo@libero.it

gruppo di maggioranza



21

Il gruppo riceve su appuntamento dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11
392 3210358    jesolobenecomune@gmail.com

Gruppo Consiliare 
Lista Renato Martin

Capogruppo:
Renato Martin

Consigliere:
Gino Campaner

Gruppo Consiliare 
Jesolo Bene Comune

Capogruppo:
Christofer De Zotti

Il gruppo riceve su appuntamento dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11
388 56 400 27    segreteria@renatomartin.it

Una città ostaggio della sinistra
Fin dal 2012 abbiamo messo in guardia gli jesolani dal più pericoloso dei rischi che l’anomala maggioranza PD-PDL 
portava con sé. Ovvero che a lungo andare a fare la parte del leone in questa alleanza sarebbero stati gli ex comu-
nisti, travestiti da Partito democratico. I fatti degli ultimi mesi confermano, purtroppo, questa nostra convinzione. I 
numeri non sono più quelli di inizio mandato. Dopo la fuorisciuta di una consigliera del PDL, passata all’opposizione, 
ora anche il Consigliere Crosera ha praticamente preso le distanze dal Sindaco. Conti alla mano, i tre consiglieri 
del PD sono necessari per far passare anche la più semplice delle delibere e quindi hanno iniziato a raccogliere i 
dividendi di questa posizione di forza. La maggioranza è ostaggio del PD. Ma ciò che è più preoccupante, Jesolo è 
ostaggio della sinistra.
Ultime in ordine di tempo sono la questione dell’ospedale e la querelle sul comando unificato della polizia locale.
Tralasciando, non per importanza ma perché meriterebbe trattazione separata la vergognosa posizione del PD che 
per questioni esclusivamente elettorali (regionali di primavera) evita di partecipare fattivamente al dibattito sul rilancio 
della sanità jesolana, assume una posizione ideologica e tiene sotto scacco tutta la maggioranza.
Per ciò che attiene l’unione della polizia locale con San Donà, al di là del fatto che il Consiglio comunale è ancora 
all’oscuro di questo progetto, il PD ha posto il veto non per obiezioni riguardanti la bontà della proposta, ma sempli-
cemente perché nella logica delle correnti e delle baruffe interne al partito, c’è un pregiudizio nei confronti del sindaco 
sandonatese. Un classico: le ragioni del partito prevalgono sulle necessità della gente.
Di fronte a questa situazione, che blocca la città e la costringe ad un livello di tassazione folle, a strade da Medioevo 
e a inutili spese di denaro pubblico, è  necessario rimboccarsi le maniche e lavorare sodo. Jesolo Bene Comune 
é nata come alternativa all’inciucio. Noi che con la sinistra mai ci andremo, siamo consapevoli che sia necessario 
costruire un’unione di forze responsabili che mettano al centro un serio programma amministrativo e riportino il buon 
governo in Municipio. Ma sarà necessario contrapporre a chi oggi amministra facce e forze nuove, con entusiasmo 
e voglia di fare. Noi, se questo è il progetto, siamo a disposizione.

gruppo di minoranza

gruppo di minoranza

Via del mare
È fuori dubbio che una delle priorità che ha il nostro litorale riguarda il collegamento ai più importanti nodi stradali e 
di comunicazione. Jesolo, ma anche Cavallino, si trovano in una posizione geografica particolare e privilegiata, ma 
in un  cosiddetto “cul de sac”, pertanto un sistema viabilistico adeguato era necessario già da molti decenni. Gli 
interventi fatti negli anni passati, soprattutto negli ultimi 15 anni (allargamento Strada Caposile-Jesolo, prosecuzione 
della Treviso-Mare da Meolo a Caposile, nuovo casello di Meolo, variante alla SS14 dal casello di Noventa di Piave 
a Caposile, circonvallazione di Jesolo Paese, completamento strada a grande traffico dal Faro a piazza Torino, sot-
topasso Picchi ), hanno indubbiamente migliorato le vie di comunicazione esistenti, ma rimango dell’avviso che sia 
necessario completare quella famosa superstrada a quattro corsie che colleghi Jesolo direttamente all’autostrada 
(casello di Meolo). La soluzione che avevamo proposto già nei primi anni duemila, visto che risorse pubbliche non 
erano disponibili per un’opera così importante, era il coinvolgimento dei privati attraverso la concessione autostra-
dale (project  financing), cioè i privati (investitori e imprese) avrebbero realizzato la superstrada (18 Km) a loro carico 
in cambio di una concessione da parte della Regione Veneto di 40 anni che permetteva loro di far pagare un pedag-
gio (calcolato in circa 2 euro) escludendo dal pagamento tutti i residenti dei Comuni attraversati dalla superstrada. 
Non è stato facile convincere i circa 22 privati a sottoscrivere il capitale sociale della “Strada del Mare  s.p.a.”, la 
prima società che ha presentato lo studio di fattibilità alla Regione. Così come non è stato semplice l’iter procedu-
rale successivo (costituzione del consorzio di imprese denominato “Via del Mare”, valutazione del progetto, analisi 
finanziaria, impatto ambientale, approvazione Cipe, etc.) che ha portato alla gara definitiva per la concessione au-
tostradale. Contro quest’opera si sono schierati i soliti “conservatori” di sinistra, ai quali basta andare contro, senza 
alternative se non quelle di lasciare i problemi come sono o al massimo fare qualche minimo intervento di facciata. 
Ad interrompere il percorso di realizzazione di questa importante strada si è inserito ora anche lo scandalo Mose, 
visto che alcune delle , senza oltretutto dare imprese del consorzio Via del Mare sono implicate nella vicenda delle 
tangenti del Mose. 
E’ importante quindi che le autorità giudiziarie facciano chiarezza in merito alle procedure e alle eventuali responsa-
bilità connesse al project financing, ma è altrettanto importante che la superstrada venga realizzata il prima possibile, 
se non dai privati, allora si trovino le risorse pubbliche, o come ho già detto coinvolgendo le Autovie Venete s.p.a., 
cioè la società concessionaria dell’autostrada Trieste-Venezia e che ha già realizzato il casello di Meolo. Una cosa è 
certa: chi sta facendo di tutto per bloccarla senza oltretutto presentare soluzioni alternative non ha a cuore il turismo 
e tutto il suo indotto.
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Gruppo Consiliare 
Lega Nord - Liga Veneta
Capogruppo: 
Giorgio Pomiato
Consigliere: 
Alberto Carli

Gruppo Consiliare
Lista Civica Jesolo
Difendiamo l’Ospedale
Capogruppo: 
Daniele Bison

Ilenia Buscato

Via del mare: opera vitale per la nostra realtà

Abbiamo firmato (insieme ad altri colleghi di minoranza) la richiesta di convocazione di un Consiglio Comunale 
da fare entro tempi brevi perché riteniamo sia necessario che la politica si esprima inequivocabilmente a favore 
dell’Autostrada del Mare quale strumento di assoluta necessità per rendere percorribile e accessibile questa città 
e permettere ai numerosi fruitori, anche nel periodo estivo, di giungere in tempi ragionevoli sui nostri litorali. Questa 
infrastruttura, che aveva ormai raggiunto un grado avanzato dell’iter, ha subito un colpo di arresto perché la Regione 
del Veneto, sulla scia dei deprecabili fatti verificatisi col Mose, ha preferito sospendere la procedura per dare tempo 
all’autorità competente di verificare la correttezza degli atti svolti e la certezza che non ci siano irregolarità capaci di 
celare atti di mala-politica. Nulla di più corretto, bene ha fatto Zaia a compiere questo passo per dipanare qualsiasi 
dubbio ma, non appena effettuate le doverose verifiche, ci auguriamo e sosteniamo con forza la necessità che 
l’opera sia realizzata o attraverso il previsto project financing oppure, in alternativa, anche tramite l’utilizzo di risorse 
interamente pubbliche. Il nostro litorale ha assoluto bisogno di una grande infrastruttura di questo tipo che velocizzi 
l’ingresso in città e, se possibile, che si completi poi con uno sdoppiamento interno completo dei flussi turistici via-
bilistici che portano la clientela nazionale e straniera sui territori di Jesolo e Cavallino.
Alcuni amministratore d’entroterra, sia di sinistra che esponenti dei grillini, stanno cercando di approfittare di questo 
momento per far si che la Regione accantoni definitivamente l’idea, non curandosi del fatto che le spiagge hanno ne-
cessità vitale di un intervento importante dopo decenni  in cui la viabilità è pressoché la stessa e appare chiaramente 
carente. Amministratori ai quali forse sfugge la reale porta dei flussi economici indotti che un litorale che funziona 
genera, ben oltre il casello di Meolo e non solo d’estate ma in tutto il periodo dell’anno.
Il turismo è un settore labour intensive, una economia che non delocalizza e non è solo una vacca da mungere;  
con la necessità di spostamenti veloci tra una area e l’altra sempre più sono vitali infrastrutture per permettere a chi 
sceglie una vacanza, anche breve, di giungere rapidamente sui nostri lidi o anche a chi opta per una maggiore qua-
lità della vita, rispetto al consueto ambiente di lavoro urbano, di recarsi dove ha scelto di avere una seconda casa.
Ecco perché sosteniamo e sosterremo a gran voce la necessità che questa opera, dopo i doverosi controlli sulla 
legittimità dell’iter, riparta velocemente per non penalizzare questi territori che, nonostante le crescenti difficoltà, si 
battono ogni giorno e generano valore economico che crea benefici ben oltre l’ambito prettamente locale. E in que-
sto senso ci auguriamo che la maggioranza variegata che governa la città faccia prevalere il bene di Jesolo e  non 
le logiche di questo o quel partito.

Il gruppo riceve su appuntamento dal lunedì al venerdì  
leganord.jesolo@libero.it

Il gruppo riceve su appuntamento
393 5959159    listacivicajesolo@libero.it

A Jesolo c’è una “J” di troppo...

Cosa spinge un Sindaco a investire delle risorse economiche per la ricerca e sviluppo di un nuovo logo da utilizzare 
nella promozione della Città?
E’ la domanda che ci siamo fatti noi e che si sono fatti tantissimi Jesolani, a seguito dello svelamento della nuova 
“J” rossa, più che famosa oramai famigerata. A più di due anni di distanza dall’insediamento, la nuova maggioranza 
con grande entusiasmo spazza via il neppure tanto vecchio Logo, Torre accompagnata dalla scritta “2012 Jesolo 
the city beach”, imponendo un nuovo marchio, una “J” rossa che i cittadini hanno pagato 17.690,00 Euro sonanti.
Ma l’entusiasmo iniziale di Primo Cittadino e Assessori si è subito smorzato, forse a seguito del dilagante malumore 
che ne è seguito, tanto che la Giunta non ha mai presentato ufficialmente la propria creatura. Del resto, spendere 
una somma pari allo stipendio annuo di un operaio o di un impiegato per ottenere, in contropartita, una “J” è parsa 
una scelta gestionale piuttosto audace.
Se ne potrebbe dedurre che il bilancio comunale è talmente abbondante da poter coprire anche spese non proprio 
indispensabili. A onor del vero non pare che sia così. Ma per tornare alla domanda iniziale, perché un Sindaco ritiene 
indispensabile contraddistinguere il proprio mandato con un Logo? Che valore aggiunto gli dà?
E soprattutto, perché noi cittadini dobbiamo subire un marchio che un singolo o pochi ci vogliono imporre? Il sal-
vagente a forma di paperella piaceva tanto perché era immagine allegra, estiva, un po’ fanciullesca ma comunicati-
vamente efficace. Il nostro Sindaco avrà pensato che una fredda “J” senza alcun riferimento al mare, alla spiaggia, 
all’estate, sia più consona a questi anni di crisi. Peccato.

gruppo di minoranza

gruppo di minoranza



calendario eventi>>

28 febbraio - 1 marzo 15° Venice Open - competizione di danza sportiva Pala Cornaro

1 marzo Festa dei giovani

8 marzo Festa dei ragazzi Pala Arrex h 9-17

14 marzo Festival di primavera - evento canoro

15 marzo Concorso internazionale Onde sonore: Concerto di premiazione Pala Arrex h 20

22 marzo Orchestra del teatro La Fenice in concerto: le sinfonie di Mozart Teatro Vivaldi h 21

26 marzo Serata a teatro “a toea co i artisti” Teatro Vivaldi h 21

25-26 e 28-29 marzo Trofeo Città di Jesolo-Gara internazionale di ginnastica artistica Teatro Vivaldi h 17

8 - 12 aprile Concorso corale Voci dal Lido Teatro Vivaldi

11-12 aprile Festa di primavera Pala Arrex

12 aprile
Festa del bastardino Centro storico

8^ Cronopiave-World Vespa Rally 2015 Piazza Aurora

22 aprile

Carmen Consoli in concerto Partenza da Cortellazzo

7° torneo Wintersea Città di Jesolo U14 e U15 Pala Arrex h 21

Nella Vecchia Fattoria - teatro bambini da 3 a 8 anni Teatro Vivaldi

3 maggio Il paese dei Balocchi

10 maggio
Festa dei Giovani Pala Arrex

Festival del Folfklore piazza Aurora

17 maggio Festa provinciale Minibasket Pala Arrex

22 maggio Giro d’Italia-Tappa a Jesolo

23 maggio
Moonlight Half Marathon Cavallino - Jesolo

Finale Nazionale Join The Game Pala Arrex

da mercoledì 27 a 
domenica 31 maggio

Campionati mondiali di Taekwon-do Pala Arrex

30 maggio
10° raduno CC motorday partenza motogiri piazza Torino

Route 66 raduno auto americane sfilata via Bafile

EVENTI RICORRENTI

Sul sito www.comune.jesolo.ve.it 
tutti gli appuntamenti

!
 Real Bodies fino al 3 maggio via Aquileia




